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Un furbesco manifesto della DC 

IL VETO VERO 
E' QUELLO 
DEMOCRISTIANO 

La segreter'.n regionale del
la DC Ima c'è da chiederci: 
esiste uncora una segreteria 
regionale die possa parlare a 
nome della DC marchigia
na?). ha diffuso un manife
sto in cui furbescamente si 
rovesciano le responsabilità 
del prolungarsi della crisi re
gionale. Secondo la DC, men
tre tutti hanno operato per 
cercare un accordo fra i par
titi, il PCI, « emarginando i 
problema reali ed esasperan
do i rapporti politici ha bloc
cato per ben tre volte gli ac
cordi ». 

E (/uando sarebbero stati 
commessi questi tre peccati 
mortali? Ecco la risposta del 
manifesto de: il 6 giugno, 
quando il PCI ha posto il veto 
mi nomi: il 19 luglio quando 

l ha ritirato, senza motivi vali-
I di, la propria firma dalla mo-
I zione concordata: il 3 agosto 

quando ha posto il veto al 
tripartito laico. Ci pare pro
prio che questa tavoletta del
la DC illibata ed innocente 
oltraggiata dal lupo cattivo 
comunista sta poco adatta per 
essere raccontata a Ferra
gosto. 

Conviene perciò ritornare 
ai fatti. Innanzitutto t fatti 
dicono che il PCI ha cos'i pò 
co « emarginato t problemi 
reali della Regione» die, per 
riconoscimento degli stessi e-
sponenti de, il programma 
concordato nei mesi scorsi è 
stato elaborato con un contri
buto determinante dei comu
nisti e che, proprio per evita
re un vuoto di potere di fron

te all'emergenza, il PCI si è 
opposto con tutte le sue for
ze all'apertura della crisi. 

Per quanto riguarda i veti 
poi, occorre ricordare, a chi 
finge di non capire, come 
stanno le cose: 

— Il 6 giugno la DC, dopo 
aver firmato un accordo che 
la impegnava ad un progres
sivo sviluppo della politica di 
collaborazione, alla pari, fra 
i cinque parliti, dimostrata 
con il complesso delle scelte 
fatte di voler operare nella 
gestione concreta, tn direzio
ne esattamente opposta; il 
PCI quindi non ha detto 
n no» ai singoli nomi propo
sti ma agli orientamenti poli
tici con cui la DC si accinge
va a stare nell'intesa: ha det
to no alte furberie provinciali-
sttche di chi sottoscrive una 
cosa con l'intento di farne 
un'altra; 

— // ritiro della firma co
munista il 19 luglio, dopo che 
la segreteria nazionale, pur 
non sconfessandola aperta
mente, aveva tolto valore al
la firma democristiana, era 
cosi motivato che, dopo po
chi giorni, il Comitato regio
nale della DC bocciava l'ope
rato della delegazione del suo 
partito e gli impegni politici 
che essu aveva preso: 

-• Il 3 agosto il PCI chiese 
di discutere, per concordarlo, 
il testo della mozione tripar
tita presentata dai laici, tro 
mudo la disponibilità m tal 

senso di PSI, PSDI e PRt, ma 
la DC si presentò all'incontro 
pretendendo che non si di
scutesse e non st cambiasse 
nemmeno una virgola. 

Il veto vero che ha prolun
gato prima la verifica e poi 
la crisi e uno solo: quello pò 
sto dalla DC, non motivato 
con « i problemi reali delle 
Marche» ma solo da preoccu 
pozioni interne ed elettorali. 
contro la partecipazione del 
PCI nell'esecutivo; ti tutto ag
gravato da miopie politiche e 
da ambizioni di potere che 
hanno dominato negli ultimi 
mesi i vertici regionali de 

Se per lu DC gli « accordi 
democratici e possibili » non 
sono solo quelli che fanno 
comodo alla segreteria regio
nale democristiana, e facile 
intendersi su ciò « che vuole 
il PCI marchigiano »: vuole 
una intesa capace di rinno
vare ti modo di governare la 
Regione, basata su una pari 
dignità riconosciuta non sol
tanto a parole ma anche nei 
fatti. 

La sfida a du è più convin
to sostenitore di una politica 
di ampie intese la facciamo 
nostra: siumo pronti ad ac
cordarci subito per unu giun
ta organica composta dai cin
que partiti della precedente 
maggioranza La DC oppone 
argomenti validi oppure un 
veto? 

al. am. 

Il porto di Ancona rischia di essere « strozzato » da un insufficiente servizio doganale 

Con questa dogana non si va avanti 
Nel giro di cinque anni gli addetti sono passati da 48 a 28 - Primi segnali negativi: la società Merziario in seguito all'intasamento di 
questi giorni ha dirottato le sue navi sul porto di Ravenna - Necessario rinforzare il personale - Viva preoccupazione tra i lavoratori 

ANCONA — Le .strutture por
tuali del capoluogo marchi
giano .sono state in questi ul 
timi due-tre anni rafforzate e 
qualificate con investimenti 
complessivi che arrivano a: 
40 miliardi di lire. Investi 
menti che si sono manifestati 
empiamente produttivi se è 
vero che lo scalo marit t imo 
ha conosciuto in queste ult.-
ine stagioni una espansione 
di traffici e di movimento. 
mai registrata nella sua sto 
ria. Positivi riflessi si sono 
avuti anche per quanto r: 
guarda l'occupazione: negli 
ultimi mesi .solo nelle attività 
pret tamente portuali hanno 
trovato un sbocco 100 150 u 
nità lavorative. 

Il rilancio delle attività 
portuali, dopo la forzata stasi 
dovuta alle ricorrenti crisi 
sismiche del 1972. ha visto 
come attive e protagoniste 
forze diverse: i lavoratori. 
l 'amministrazione comunale, i 
.«sindacati ed i parti t i della 
città che sono riusciti a dare 
nuovo impulso al porto, a 
qualificarlo, a specializzarlo a 
livello internazionale. Attorno 
al « nodo porto j>. si è pure 
sviluppata in questi' anni una 
« vertenza-Ancona » che ha 

complessivamente puntato a 
valorizzato l'intera area nelle 
varie fasce interessate: traffi
ci mercantili e passeggeri, 
cantieri navali e att ività pe-
scherecce. 
••Ebbene, questa generale o-
pera. rischia di venire vanifi
cata (con danni estremamen 
te gravi per l'intera economia 
cittadina e regionale) dalle 
sene complicazioni create dai 
disservizi doganali. La locale 
dogana, infatti, non riesce 
con gli attuali funzionari a 
tenere testa al l 'aumentato li
vello di lavoro e tut te le ope
razioni di carico e scarico 
dai bastimenti procedono con 
lentezze e continui soste. Una 
realta che se non modificata 
in tempo rischi?., di «strozza
re » irrimediabilmente il por
to anconetano. 

Già pr.mi negativi segnali [ 
sono già venuti: la società \ 
Merzano (azienda leader nel 
campo del trasporto via ma
re dei containers). in seguito 
al caotico intasamento verifi
catosi in questi ultimi giorni. 
ha provveduto a dirottare al
cune sue navi sul porto di 
Ravenna. Una decisione, qua
si obbligata: va tenuto pre
sente. infatti, che oggi una i 

moderna unità navale allesti
ta per questo tipo di traspor
to. costa in media oltre 5 mi
lioni al giorno. Viene da sé 
che se le operazioni portuali 
subiscono rilevanti ritardi, le 
compagnie "armatoriali non 
hanno più interesse a fare 
scalo ad Ancona. 

Per denunciare la situazio
ne di vera impasse e richia
mare l'attenzione del Mini
stero delle Finanze .sullo 
svuotamento progressivo del
la dogana (nel giro di cinque 
anni gli addetti sono passati 
da 48 a 28). giovedì scorso 
tutte le categorie operanti 
nell'area portuale hanno 
scioperato per un'ora. C'osta
to pure un incontro, presen
ti amministratori comunali, 
provinciali e regionali, con 
un alto funz:on?no ministe
riale. ma per ora ti è prov
veduto solo ad inviare d'ur
genza ad Ancona due nuovi 
impiegati. Altri 4 potranno 
essere distaccati per i giorni 
20 22 anche se solo per pe
riodi provvisori. Certamente 
troppo poco. 

Il direttore generale delle 
dogane presso il Ministero, 
dottor Ernesto Del Gizzo. 
non ha saputo per il momen

to disporre altro. A suo giu
dizio all 'Amministrazione del
le Finanze mancano altri 2 
mila dipendenti. L'alto fun
zionario ha semplicemente 
richiesto al personale ancone
tano di ricercare la massima 
collaborazione e di assicurare 
il massimo impegno. Per il 
resto - - come ha informato 
lo stesso presidente della 
Camera di Commercio di An
cona. Franco Ferranti — è 
tu t to rinviato al prossimo 
mese di settembre, quando si 
terrà una nuova riunione. 

C'è viva preoccuppzione t ra 
1 lavoratori del porto. Se la 
situazione non si sblocca e la 
dogana continuerà a lavorare 
a ritmi-casi ridotti, si rischia 
un calo repentino di carico 
di lavoro e un improvviso ri
dimensionamento delle attivi
tà. Oltre che per i portu^Ji. 1 
dipendenti del mezzi mecca
nici. e gli agenti spedizionie
ri. anche per alcune ditte che 
basano le loro lavorazioni to
ta lmente su materia prima 
importata dall'estero, la mi
naccia di una riduzione della 
produzione è seria. E' il caso 
dell'ICIC (una- azienda che 
trasforma cereali e semi in 
olii alimentari o industriali), 

dove la produzione potrebbe 
essere di colpo ridimensiona
ta se la materia bpse conti
nuerà !\d arrivare con il con
tagocce 

« Questo della dogana. — ci 
dice il Console della com
pagnia portuali. Silvano Lo-
renzini - è un vero e pro
prio bastone tra le ruote, che 
rischia di pregiudicare, se 
non si correrà subito ai ripa
ri. l 'intera attività dello scalo 
mari t t imo i». 

Specie per ; containers. il 
settore in maggiore e conti
nua espansione (si e passati 
da 12 nula contenitori lavora
ti nel '7(5. ai 21 mila dell 'anno 
scordo e si prevede che a fi
ne anno si avrà un giro 
complessivo di oltre 40 mila). 
l 'handicap doganale incide in 
maniera pesante. La stessa 
cosa si può affermare per i 
grossi autoarticolati TIR che 
si imbarcano sui traghett i di
retti in Grecia. Jugoslavia o 
Turchia. 

Lorenzinl ci fa presente 
che come obiettivo minimo 
in questa fpse sarebbe neces
sario un rafforzamento del
l'organico doganale di almeno 
7-10 persone, per arrivare, nel 
medio periodo, al raddoppio 

definitivo del peiaonale. 
Un'altra necessita, non p.u 
rinviabile, e quella di istituì 
re una sezione doganpJe di
staccata solo per ì contai
ners. Va tenuto conto che le 
piaspettive per il settore so 
no positive la flotta slava e 
il Loytl triestino dovrebbe!o. 
con il pross.mo anno, inau
gurare alcune 1 nee orizzonta
li con la Dalmazia con traf
fici già acquisiti. Si sta inol
tre preparando nella zona 
industriale un terminal di 10 
mila metri quadrati che sarà 
sfruttato dalle l.nee sovieti
che 

L'alternativa, se non si flui
rà m tempo, saia 1 •• promes-
siva paralisi del porto, con 
danni incalcolabili « Non 
possiamo permettere, dopo 
tutti al: sfor/i per ristruttu
rare e specializzare il nostro 
porto - conclude Lorenzini 
— che l'insensibilità del Mi
nistero delle Finanze ridi
mensioni o vanifichi tut to un 
complesso lavoro compiuto 
in questi ultimi anni. Per 
Ancona il porto è ricchezza. 
la base di tut te le pJtre atti-
vita p r o d u t ^ U ^ ^ ^ , , , 

Marco Mazzariti ! 

ANCONA - - A completare la 
grande testa d: metà agosto è 
mancato nelle Marche solo 
un po' di sole. Per il resto 
gran movimento, pienone sul
le spiagge nei «.entri turistici 
collinari e montani, in pieno 
svolgimento decine e decine 
di maniiestaz.om culturali o 
ricreative. Ma se e mancamo 
il solleone non sono certo 
mancati i turisti anche in 
questo periodo i pei altro ha 

sempre fiuto registrare da 
anni il tutto esaurito» i cen
tri di .-oggioiiH) sono .super
affollati Gli ultimi arrivi del 
r i tardatar i si erano avuti nel
la serata di sabato Poi il 
trailico, specie sull'autostra
da pdnatica. e calato di col
po 

Se le spiagge sono un \ero 
formicaio, le citta più grandi 
si sono piessoiche svuotate. 
Ier: m molti hanno appiolit-
tato del piinte: ad Ancona e 
nei centri maggiori molti e 
sej-ci/.i commerciali con le 
saiacme.-i he abbassate e an
che numerosi ut liei st>no ri-
niu.it! chiusi 

Per chi e rim.-oto m c.ttà. 
so!o qualche bai upeito. I so 
liti giardinetti — for.-e lilial
mente senza tanti «Ir. issasi 
bambini — e. per eh: ha lor-
tuna. una ombrosa e tra.-.-a 
terrazza II v a n t a r l o di t io 
\ a i e un po' di p.'Ce m « ttà 
— .-ono scomparsi 1 « mo
to fracassoni >* — viene e 
norineinente sminuito da al
tri inconvenienti. ixxhi neiio-
zi aperti, mezzi pubblici ri
dotti, ecc. 

Spiagge stracolme da Ga 
bicce a San Benedetto ma 
anche nei centri dell 'interno 
tante iniziative: sagra popola
ri. niPnifestazion: sportive, 
musica e le tradizionali feste 
ferragastia:ie per irli immi
granti niiirrhiuiani. ckt^j^Lor-
nano in questi giorni 'ne! lott» 
paesi d'origine. La p.u signi-

Tutti al mare: 
«A noi il sole» 

? » 

fuativa si svolge a Sant'Aga 
ta Feltrisi, piccolo cent ni del 
Montefeltro La lo.vJe proto 
co ha organizzato per tutti ì 
concittadini rientrati dai 
centri nazionali e dall'esten) 
una simpatica testa chiamata 
in loio onora «Ben tornati a 
iv«,a >• «Festa del i . to iuo» 
anche nel centro niaioiate.-e 
di Serravalle di Chienti. 

Impossibile da ie un quadio 
delle tante manifestazioni 
Ricordiamo comunque che 
oggi si svolge la tradizionale 
'accia al cinghiale a Moiut. • 
vio. rievocazione s torna con 
gli sbandieraton di S Si' 
polcro e gli araicri di Mon 
davio. la festa della trota a 
Sefr«>. un incontro enti ga 
stronomico a Ripatr listine 

In questi giorni di intenso 
movimento e d t i a t l u o .-o 
s tenuto min si sono |M>r toi 
Urna registrati gravi ìnciden 
ti. Sulle stratte march.g.une 
il traffico dopo la g ionia 'a 
IXKJIII di .sabato dovuta a-ili 
ultimi a r m i si r sveglia .-olo 
in certe ore del giorno. An
che nel porto di Ancoiv. c'è 
s ta to un ertczionale movi 
mento di arrivi e pai ten/e 
sulle navi traghetto che fan 
no la spola con la Grecia, la 
Dalmazia e la Turchia. Si 
calcola che nelle ultime qui* 
lantot to o:e siano g.unte o 

l ) !YMprfVì , !o M H k ) »»M , ¥ i t a 

tur uh.f'Hecina di navi "pas
seggeri, con un tiaffico 

l'omplessivo tra slwichi • 
imbauli! di non meno 5 mila 
persone Molti stranieri hr.ii 
no appiofiltato della citta 
semi deserta per vis.tare il 
centro storico Ieri, ad esein 
pio. ne! primo pomer igg i 
nel grande p u c h e jgio il' 
piazza R«)ina c'erano solo u 
nu ventina «li .uutovetuie e 
tutte <on taiga tedesca, p.'i 
siriaca o fiant est-

li ocinp.u tnnento regionali' 
della (Milizia stradale ha co 
muti «-.ito i d..'i del movimeli 
to ii!e\ati dui ante <i l'opera 
Z'one Ferragosto » (28 In 
gl io l l agosto» si «"' calcolato 
che in t ile periodo sulle a: 
tene marchigiane siano circo 
late 2 700 000 autovetture In 
questo periodo estremamente 
gnu e e stato il b'iancio d' 
vitt me e f«'i:t. m seguito .-il 
incidenti in dieci giorni .v 
stnio avuti 205 incidenti con 
10 mnii: e 211 feriti GII a 
gent hanno inoltra elevato 
5 4.11 con'ravvenz.oni per in 
fraz.oni al codice 

Con il grande esodo dal!" 
città non sono mancati specie 
ne; contri maggiori le « visi 
te » dei topi di appartameli 
to- particolarmente colp t.i 
Ancona do\e gii « ignot • 
non si sono limitati ad ini 
po.vse.s.sai si di o-'L'ctn prez!c 

Wflftl^r^ufoPÌflrtWeìe ab 
taz.oni prese d: mira. 

Nelle aziende del gruppo IBP ! A Città di Castello 

Garantita a 120 operai 
l'integrazione per 

il pre-pensionamento 
L'IBP si è impegnata a garantire a circa 120 lavoratori 

un'integrazione della pensione per superare il disagio eco
nomico che altrimenti avrebbe provocato un prepensiona
mento esclusivamente legato ai normali t ra t tamenti previ
denziali. 

La vicenda dei prepensionamenti, sia pure ancora sul tap
peto per quanto riguarda altre fabbriche del gruppo IBP. 
per la Perugina è ormai avviata a conclusione. In un comuni
cato il Consiglio di Fabbrica della Perugina e la FILIA 
provinciale mettono in evidenza come le proprie richieste 
siano s ta te accolte dall 'azienda e per questa via divenga 
quindi operante il punto 7 dell'accordo del 23 febbraio 
che prevedeva una riduzione di organico nel periodo di ri 
strutturazione degli impianti. 

Per quanto riguarda l'attuazione dei programmi del grup 
pò si procede in base alle verifiche stabilite nell'accordo. 
II prossimo appuntamento è fissato per ottobre. Ancora pri
ma la discussione -s.ira pero avviata assieme alla regione del 
l'Umbria nell'incontro durante il quale il CdF dovrà espri
mere il proprio parere sul piano agricolo alimentare 

I»a data dell'incontro non e s ta ta ancora fissata né si 
conosce il contenuto del piano l'assessore Alberto Provan-
t im aveva comunque annunciato all 'atto delia presentazio 
ne de! parere della giunta sui piani che entro agosto an
che que.sto .settimo p.ano invisto alla regione sarebbe s tato 
verificato con ì soggetti interc.-.sati come già e s ta to fatto 
per gli aitr: sei. Alla Perugina intanto e divenuto ufficiale 
;. nuovo oranti di lavoro già concordato nella n u m o n " a 
Roma e quindi definito presso l'associazione indu.str.ah il 
7 agosto 

li p r e d i l l o anno verranno effettuate circa 500000 ore d; 
C.IS.-.1 m'.egraz.one speciale Attraverso la contrattazione d; 
7 c-omi di ferie e quat t ro festività sono .state evitate altre 
150..00 ore di cassa integrazione. Per il settore impiegatizio 
il CdF d"lla Peniema ha chiesto una riduzione della cassa 
uit -orazione. per ottobre I'IBP si e impegnata a presentare 
un piano .-pecifico che analizzi g'.: interventi necessari per 
la /^strutturazione del settore 

Non è un «ponte» festivo 
per le operaie Avila 

che occupano la fabbrica 
CITTA' DI CASTELLO — Ie
ri matt ina siamo andati , an
cora una volta. all'AVILA. La 
cancellata, cui si accede diret
tamente dalla statale Tiberi
na è chiusa da una robusta 
catena, un po' come i cancelli 
di tutt i gli stabilimenti della 
zona industriale nila vigilia 
di Ferragosto. Sono gì; stri
scioni con su scritto « fab
brica occupata » e « No ai 
licenziamenti ». a testimonia
re la ben diversa situazione 
di questa azienda. 

Ma sono, aurora, di più. le 
operaie con cui parliamo a 
far sentire con ì loro problemi 
e con le loro speranze il peso 
di sei mesi di lotta A! can
cello vengono in tre. Sono loro 
a chiedere se ci sono novità. 
« Noi siamo montate di turno 
que-sta matt .na alle 7 e per il 
momento è tut to tranquillo ». 

« Se ci sono novità for.>e 
ne sanno qualcosa al sinda
cato — sono queste le prime 
battute — ma in giro casa 
si dire delI'AVILA"» « S: pen-
sa che sarà ancora dura 
repl.ch.amo no: «Se sarà du
ra — risponde secca una delle 
t re — noi saremo più dure ». 
« Xa certo — aggiunge un'a! 
tra- — .-e non fossimo s ta te 
tut te donne, .-e fa-òimo .-tate 

Ladri in trasferta al «Manila Club» 

C'è poco in cassa, 
meglio rubare gli 

strumenti musicali 
TERNI — Quella d: don,? 
nioa. per la banda de*:. 
scassinatori che opera ozili 
estate a Terni, e s ta ta una 
fruttuosa giornata di tra
sferta a Pediluco Divert.-
mento prima, lavoro pò. 
Con ogni probab.htà. pr: 
ma di scardinare la porla 
del chiosco del <• Mar..:.* 
Club « di cui e titolar* Ita 
lo Cardinali, hanno assisti
to allo spettacolo di Nadia 
e Antone.la. le due gemei 
line somale presentatesi re 
centcn-.ente iia".a TV naz.o 
naie. Scrscggian a una b. 
h'.ta, eonv «1: altri tant . s 
simi giovani presenti a'. 
club e vedendo quei due cor
pi agitarsi al suono de'.le no
te di organi e chitarre, de

ve esser venuta loro .a 
.dea ir. cassa i biglietti do 
vevano esserci .n quant i tà . 
poi gli impianti musicali 
sarebbero stati facilmente 
r.vendibili. 

Dalla idea all'azione, so 
io qualche ora dopo Lo 
spettacolo è finito punto 
sto tardi. Spenta l'ultim.i 
luce il centro lacustre e 
piombato m un sonno pe
sante. Loro har.r.o quinti: 
trovato il terreno idea.e 
per agire. 

Gli attrezzi per forzare la 
porta d'ingresso del chio
sco sono stati facilmente 
repenti. La porta ha cedu
to presto: il chiosco è del 
tipo prefabbricato, quind.. 
non eccessivamente resi

d e n t e L'r.a volta dentro •* 
stato a l t re t tanto tacile lor-
zar e "a cassa- c'erano aope 
r.a 300 ni.la iire. Un ho*:! 
:io magro, date '.e a.-.peiTa«. 
ve presentate dalla serata 
Ma. accatas-.it: m un an<o 
lo del ch'Odo, c'erano j;l. 
ipparcechi musical: G.. 
i-:no:i iriaV.\f-nt: si -ono 
imp.iriror.it! di un ree.stra 
tore # pioneer >\ d; un :ni 
p.anto per il missagg.o d. 
*uom. di un microfono e d. 
250 d.«ch. Praticamente d. 
tut ta l 'attrezzatura che se
ve al club per far funz.o 
r.are la discoteca. Valore 
complessivo della refurtiva. 
come ha denunciato Io stes
so tito'are ai carabinieri di 
Temi . 3 milioni di lire. Non 
un gro- 'o colmo, ma un 
un grosso colpo, ma un 
tra l'altro non è coperto da 
assicura ztone 

Dai carabinieri, squadra 
mobile, metronotte non e. 
sono segnalazioni d> furti in 
città. Segno evidente che la 
malavita locale ha deciso 
per il fine sett imana in que
sti giorni di Ferragosto li 
vecchio detto dell'utile e del 
dilettevole sembra non sia 
s tato abbandonato. 

l ' 

300 uomini, non saremmo a 
questo punto ». Quindi spie
gano — riportando alla mente 
la varietà delle situazioni bi
mane che s tanno dietro ad 
una lotta sindacale < — che 
hanno il manto , la. casa. 1 
figli

ti Alcune di noi portano 1 
figli In fabbrica perchè non 
sanno a chi affidarli ». La 
tensione creatasi nei giorni 
scorsi, quando il liquidatore 
professor Becherini aveva pa
ventato il ricorso ad un?, or
dinanza di sgombero, è un 
po' calata, ma le operaie sono 
ancora sul chi va là. Si teme 
che la proprietà possa ma
gari approfittare del Ferra
gosto per tentare qualche col
po a sorpresa. 

« C . potrebbe es-ere bisogno 
da un momento all'altro -
spiegano — e il centro è di
s tante ». Intanto si s tanno g.à 
preparando le iniziative per 
la ripresa del dopo Ferra
gosto Ne parliamo brevemen
te alla Camera de! Lavoro 
con il compagno Bucci della 
segreteria comprensor.ale del
la CGIL. « In questo ultimo 
periodo si è creato un certo 
d.stacco da par te dell?, città. 
D.staeco che deve essere re
cuperato — afferma - e so
pra t tu t to a questo tendono al
cune delle iniziative già pre
gi animate n. 

Si t r a t t a di una manifesta-
z :one da tenersi in fabbrica 
con la presenza di tutti i 
con-igli di fabbrica dell'Alta 
Valle del Tevere e de!> forze 
r>o':t;che e <*>c:al: della zona. 
In quell'occas one verrà lan 
ciata su larga scala una sot-
toscr.z.one già annunciata 
nella seduta s t raord.nana del 
Consiglio comunale « Per so
stenere una lotta cosi lunga 
c'è b:>ogno anche d. fondi 
— sottolinea Bucci -- e le 
maestranze dell'AVILA non 
prendono soldi da aimeno sei 
mesi •>. 

Sul p a n o s tret tamente sin
dacale l'obiettivo è quello di 
f ' r recedere nell'immediato 
la proprietà dai licenziamenti 
assiru-ando così la erogazio
ne della cassa -.nteerazione e 
affrontando tale ouestione se
para tamente di l la Drep~ra-
z'one di una prosoet ti va pro
duttiva e occupazionale. Ma 
su onesto p a n o la proprietà 
genovese sembra non sentirci. 

Ci vorranno for«e inf la t ive 
ancora p'ù incisive che — 
Rs«'rurp. Bnrci — sono jrlà in 
cantiere. Per il momento è 
stato richiesto un incentro 
con il eniDoo TESFIN presso 
la Federazione degli indu
striali umbri alla quale l'AVI-
LA risulta ancora associata. 

Giuliano Giombini 

Qualcosa da fare tra sagre 
e tornei cavallereschi 

Tenda per la raccolta di firme a sostegno della vertenza Avila 

MACKRATA — Sagre e ap 
puntamenti ricreativi e spor
tivi caratterizzano come vuo 
le la tradizione anche que
sto Ferragosto. La prò loco 
e le aziende d: sogg.orno d: 
tut ta .a provincia hanno 
programmato per la gior
nata od.erna una s«-rie d! 
manifestazioni rivolte in 
qualche modo a stimolare 
: intere.vse dei turisti — so 
prati ut to ti: quelli in v.s 
canza 1 unirò la cos'a — •• 
di quan ' i . rjnu.-t: .n citta. 
intendono trascorrere una 
sj.ornata *< d.V'-r.-a >.. 

Pochi per la verità, uh ap
puntamenti d. un qualche 
valore culturale Molto pai 
numerose le merende a l l a 
perto e .e saar<- ga.-tron«i 
miche, secondo una fornvi 
la meno impegnativa anche 
da: punto d. vista oraan.z 
z-iti-.o D.i" le ecce/.oni p.u 
-izn.f.ca' .ve 

La prim.i «ie.!*1 qua!, H 
Polli :ì7a dovt- ohia-a-i .eri 
~*ra la nona s t a t o n e op
re: t:st ca protrattasi p*-r tre 
serate con il complesso d-ì 
teatro di stato d. Bucare-: 
term.na qae.sta .s**ra la f.era 
deli 'ant .qt .anato e del. a r te 
d-1 re.-'auro Lungo .e s.ug 

ge.stive vie della cittadina e 
stata predisposta l'espo^izio 
ne cui partecipano Marino 
Mannozzi. le sorelle Gat tur 
ci. Adriano Mancini. Ardui
no Mogetla. Remo. Giuliana 
e Caterina Mannozzi. Bran 
detti e Travasimi. Una at 
'..vita, quella del restauro di 
mobili antichi e oggetti d' 
ar te per cui Poijenza e gin 
starnante famosa. 
A San Ginesio si svolse 

mvetv il tradiziona!«k palio 
un torneo cavalleresco tr« 
i rioni del comune La r,e 
v«>caz.one storica in r o t t i 
me e senza dubbio una d< !• 
'e manitestazioni più m'e 
re.v=anti di questo Ferrago 
sto maceratese. Per il resto 
-aure, merende e !ot'er.<-
In particolare a C a r o l i .-i 
svolgerà la XVI rdiz.onc 
de.ìa cacca a. tesoro auto 
:nobilust:ca. A Serrava!. <• 
« sagra del dolce casarec
cio » g.unta alla sua XI 
•-d.z.one. Verranno of/ert. 
IU'.I intervenuti dolci tipir. 
.orali, raccolti addirit tura 
.n una « mostra >> a!l"st.ra 
presso un salone del pae.-'\ 

Nell'ambito de . 'artv 'n 
're .*.-'* la locale p.-oTr*"« 
propone a t u f i un Ferra 
,:ck-'o in montazna .-u: p.-a 

ti di S Lorni /o e tli Mon 
teverde Spettacolo dedicato 
ai bambini quello in prò 
gramma al campo .sportivo 
della Vittoria di Sarnano 
dove la cimpagina artisti 
associati della citta di Udì 
ne rappresenterà la fiaba 
musicata « Il gatto con gli 
stivali >' In serata, estra 
zinne della lotteria e sp-.'t 
tacolo pirotecnico. 

Interessanti iniziative .so 
no in procramma un po' 
dovunque nella provincia 
per il prosieguo delle ma 
::.fe.sta7ioni del mese tli ago 
s'o Tra eh appuntamenti 
piti significa» ivi segnaliamo 
il c o n c r t o d'orpano tic! inae 
.STO Armando P.erucr tito 
•ire tifila cattedra «I: or 

i.\tno al conse rvator:o «H'i, 
5.r.i<> di Pc.^ro. ;n program 
ma a Treia p«-r ..aba'o 2<ì 
ngos'o II giorno .suctr.v-1 
•ni, ncli'ainnito della ce> 
braz.one de! centenar.o de, 
!a morte di Cirio D dimi 
noto g.ocator«- tli pallori'-
col bracciale, .sempre a Tr*" 
.a ci .sarà un torneo d.m«> 
s'rat.vo tli uno .-port d i ' -
! «nto setru.to ha avu'o ne! 
'eco..i pavs.i'o tra .e .-.qui 
dr" f\. Faenza Mo: ('.olio. 
T.-e.a e Materata 

1 

PERUGIA - Insieme ad un'enoteca torna alla luce un pezzo di medioevo scomparso 

Quasi una città parallela sotto terra 
I locali saranno adibiti a « museo » del vino, centro di riunioni e dibattiti per la valorizzazione e la commercia
lizzazione della vitivinicoltura - I lavori di ristrutturazione a cura della Provincia - Un patrimonio da riscoprirà 

PERUGIA — A due p.^si 
dalla fontana maggiore nel 
pieno centro di Peni eia. 
un'enoteca riporta alla luce 
un pezzo di medioevo som
merso Volte a crociera. 
mura maestre, sale inso
spet ta te fanno parte di un 
ben più vasto pa tnmonio 
sotterraneo di cu: la Pro
vincia d; Perugia, con i la-
von di ristrutturazione per 
costruire un'enoteca, fa co
noscere a tutti l'esistenza. 

In collaborazione con 
l'Ente di Sviluppo e la Ca
mera di Commercio l'am
ministrazione provinciale 
ha Infatti quasi completa
to ì lavori per ripristinare 
alcuni locali di via Ulisse 
Rocchi. Lo scopo finale del
l ' investimento è organizza
re un luogo idoneo a racco
gliere vini locali e a valo
rizzarne la commercializza

zione coti tppo.-ite m:/...i-
tive. ma i risultati già fan 
no intravved^re b*n più 
ampie possih.lita 

D.etro a portoli d cu: 
resta solo la volta ne: muri 
ci sono infatti decine di lo
cali che occupano t sotter 
ranei dt un vas'o quadrila 
tero: da piazza IV Xovrm 
bre a via Maestà delle Voi 
te. a \ ia Ul.s>e Roceh:. In 
tempi in cui il recupero del 
patrimonio architettonico 
esistente è quasi una paro 
la d'ordine, anche lo spazio 
sotterraneo non va spreca
to. tanto più quando sareb
be possibile riutilizzare am
bienti particolarmente am
pi e caratteristici. 

L'enoteca in tanto farà la 
sua par te : al posto dei por
toni sempre chiusi di via 
Ulisse Rocchi ringhiere me
talliche già svelano archi 

mi—sto-: e cunu-ol: d: pros
sima apertura al pubblico 
Nei locali non sorgerà in 
fatti una sorta d. mus«o 
de! vino, m i piuttosto un 
centro di r.un.oin e dibit-
liti che ' a ra della mostra-
es.posi7ione un centro di in
contro sulla vitivinicoltura 
tinìhra I! tut to m un'area 
che potrebbe divenire cen 
tro anche per altre attività 
economiche e vocali una f 
volta recuperati tutti ì sot- [ 
terranei disponibili. 

La Provincia m que.-to e 
sempre stata ali"a\.inguar-
dia Nell'ipotesi di ristrut
turazione del palazzo di 
piazza Italia c'è ad esem 
pio il recupero di un'enor
me porzione sotterranea 
che va a collegarsi con la 
Rocca Paolina. Il centro 
storico di Perugia è infatti 
una sorta di gniviera a ba
se di gallerie e cant'.ne fi- j 

no ad oggi qi i is i e-.^liisiva 
me'.a degli speleologi del 
CAI Piano piano qualche 
cosa ridiviene agibile, co 
me il pozzo etrusco di piaz
za Piccinino in fase avan
zata di s.sterna/ione, ma 
c'è molto ancora da sco 
prire 

Tra l'altro si t ra t ta di 
investimenti, come ci ha 
detto il presidente della 
Provincia Vinci Grossi, che 
valorizzano un patrimonio 
pubblico, come ì locali del 
la futura enoteca, fino ad 
oggi privo di reddito. Sotto 
il profilo architettonico poi 
1 vantaggi sono ovvi: utiliz 
zare antichi locali con la 
compatta foggia medio
evale è certo operazione 
anteriore alla ricerca di 
nuove soluzioni per le esi
genze dei cittadini. A Pe
rugia le possibilità non 
mancano nel centro stori

co M.ist.t « scavare » pe r 
r i t rova re spazio in abbon-
d in / . i U no spazio fin da l l a 
stia nascita a misura d'uo
mo che ben accresce le pos
sibilità di rientro t ra le 
mura cit tadine adeguata
mente rivitalizzate. 

Quando anche le ammi
nistrazioni locai: par lano 
di centro storico la logica 
non può essere del resto 
che una: non un albero 
sradicato, non un palazzo 
di cemento in più senza te
ner conto di quello che già 
esiste. Il patrimonio degli 
* avi » infatti va adeguato 
ai tempi, ma è pur vero 
che nessun razionale ed 
economico muro di cemen
to può sostituire t an te vivi
bili vestigia che ancora pa
zientemente aspet tano di 
essere riutilizzate. 

Gianni Romizi 
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